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EN
E TUTTI GLI SPESSORI DEI PIATTI DI COLLEGAMENTO, LA TIPOLOGIA ED IL

NUMERO DI BULLONI UTILIZZATI, NONCHÈ LA TIPOLOGIA DI SALDATURA
RIPORTATA SONO DA INTENDERSI UNICAMENTE COME TIPOLOGICI.

TUTTI QUESTI ELEMENTI DOVRANNO ESSERE COMPIUTAMENTE
SVILUPPATI E VERIFICATI NELL'AMBITO DEL PROGETTO ESECUTIVO.

I CALASTRELLI DEVONO ESSERE DISTRIBUITI SECONDO IL SEGUENTE
CRITERIO: X≤40 i min DEL PROFILO COLLEGATO E COMUNQUE
DEVONO ESSERE DISPOSTI IN MODO TALE DA DIVIDERE
L'ASTA COLLEGATA IN ALMENO 3 PARTI UGUALI.
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